Signor Carmine,

Cara mi viene tua poesia

Ad arte ben rimata e facondìa.

Rio dall’acqua chiara e murmurio,

Melodia reca essa al viver mio.

Inneggi a me sapere, e virtù

Nell’aure dolci me innalzi tu.

Evviva! Amistà sia ognor di più.

Còlo Te che ti libri ali spiegate,

In poetar e vai in auree desiate.

Oh! Quanto il cor mi molce il tuo dire.

Canti… e note van duol a lenire.

Induci al retto gir in poetare; 

Onor danti le rime con l’amare.

Letizia orsù, prendiamo in ora scura:

Al poeta: la notte non fa paura.
                          Farina Ellido
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